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LA RELAZIONE DELLA COMPAGNA SERONI ALLA VI CONFERENZA FEMMINILE DEL PCI 

DONNE NUOVE E CAPACI 
DI LIBERARSI 
PER RINNOVARE IL PAESE 
La dimensione mondiale della questione femminile - Il divario crescente in Italia tra le con
quiste legislative e la collocazione della donna nella società - Primo obiettivo l'occupazio
ne - Urgente una conclusione positiva per l'aborto - Sessualità, maternità, famiglia 

Nella suri ampia e artico
lata. relazione, la compagna 
Adriana Seroni. responsabile 
della sezione femminile cen
trale del PCI, ha fatto il 
punto t u l h questione femmi
nile og2i in Italia, proponen
do al dibattito e al confronto 
idee, ipotesi di lavoro, indica
zioni di lotta. La VI Confe-
ìenza delle donne comuniste 
<<ide ni un periodo in cui si 
ripropongono interrogativi di 
fondo sull'avvenire della don
na e della nostra società, in 
cui le conseguenze della cri
si ricadono in modo più pe
pante sull'Italia che in tu t to il j 
mondo capitalistico per gli | 
errori dei governi e dei par
titi succedutisi nella direzio
ne del Paese. 

Il seirno del nostro tempo 
è tuttavia anche un altro: 
la crescente capacità della 
classe operaia di far propri gli 
interessi e i problemi di tut ta 
la società, l 'entrata in campo 
di nuove e grandi enerme 
democratiche, l'emergere co
me protagoniste delle messe 
femminili. Dopo aver preso 
in esame la crisi di governo 
ed aver sottolineato che o?gi 
si pone con forza la « que
stione comunista », la com
pagna Seroni ha afferma
to che proprio la peculiarità 
della situazione italiana ren
de di enorme portata l'inter
rogativo posto al centro della 
Conferenza: come possono le 
donne italiane — lavoratrici, 
studentesse, contadine, intel
lettuali. casalinghe — far pe
sare la loro richiesta di 
emancipazione e di progres
so. E come possono, da prota
goniste del r innovamento del 
Paese, recare un contributo 
autonomo e -originale alla 
causa dell'unità popolare e 
democratica. 

Donne nuove, donne cam
biate non solo in Italia. Ri
cordando le valorose donne 
del Vietnam, le antifasciste di 
Grecia e del Portogallo, rin
novando la solidarietà alle 
donne della Spagna e del Ci
le. indicando i focolai di guer
ra tuttora aperti , la compa
rila Seroni ha rilevato che 
nel dilatarsi delle forze del
l'emancipazione femminile si 
esprime non solo la richiesta 
di nuove risposte dalle singo
le realtà nazionali, ma anche 
del passaggio ad una più 
avanzata fase del processo di 
distensione mondiale. La di
mensione del « problema don
na >, con le sue enormi im
plicazioni e con la necessità 
di un grande balzo in avanti 
delle forze produttive e dei 
livelli di civiltà — ella ha 
spiegato — implica infatti un 
assetto mondiale che si fondi 
sempre più saldamente sulla 
coesistenza pacifica, sulla fi
ne della corsa agli armamen
ti. sulla cooperazione interna
zionale. 

Dopo aver ricordato l'ana-
Is i . l'impegno e le proposte 
della Conferenza dei Parti t i 
comunisti europei l'anno scor
so a Roma. Adriana Seroni ha 
detto che al contrario la Con
ferenza di Città del Messico 
per l'anno internazionale del
la donna indetto dall'ONU ha 
rappresentato un'occasione 
perduta dal nostro governo. 
ma anche dagli a l ' r i governi 
dell'Europa capitalistica. Ed 
ha aggiunto che vi è un com
pito storico, proprio qui m 
Europa, che può essere solo 
nostro: saldare alla lotta per 
la trasformazione delle nostre 
società aspirazioni che sono al 
tempo stesso di libertà e di 
piustizla. di espansione demo
cratica e di riforme sociali. 

Ci muoviamo dunque con 
la precisa consapevolezza del
la dimensione mondiale ed 
europea del problema che ci 
s ta d: fronte — ha affermato 
la compagna Seroni — atten
te alle lotte, alle conquiste. 
ade esperienze delle donne di 
altri Paesi, ma con l'avver
tenza. che e sempre s ta la 
pro;>r.a del.a nostra elabora
zione. che analisi, esperien
ze. i-oluz.o.ii non possono es
sere. ancntr in questo campo, 
r.è importale ne esportate. 
Rifiutare ia sivric-.tà della 
ruestion.e femminile, il suo 
divenire all ' interno dei diver
si Paesi e dei diversi siste
mi, come fanno alcuni grup
pi a una certa pubblicistica, 
offre più sconforto che spe
ranza alla lotta delle donne 
italiane. Vuol dire infatti ne
gare il processo reale di cre
scita e di sviluppo dalla Re
pubblica al lungo cammino di 
un movimento femminile de
mocratico che si è misurato 
r.eile lotte di massa raggiun-
cer.do conquiste anche rile
vanti. La donna nuova di o.z-
pi. con i dirit t i acquisiti e il 
diverso avello di coscienza, e 
anche frutto della crescita del 
movimento popolare, delle 
lotte del movimento femmini
le democratico, della linea e 
dcirimpe.-rno del nostro Parti
to (impegno dimostrato re
centemente anche raddop
piando U numero delle elet
te nelle liste del PCI) . 

Sarebbe tuttavia sbagliato 
— ha det to la compagna Se
roni — interpretare la real
tà at tuale esclusivamente co
me sviluppo di un processo o 
come frutto soltanto dell'ini
ziativa del movimento demo
cratico. E' Infatti Indispensa
bile avvertire la. qualità nuo-

ch« viene 

proposta al PCI. alla sinistra 
e a tut te le forze democra
tiche. 

In Italia ciesce il divario 
t ra conquiste legislative rag
giunte con le lotte, parteci
pazione e consapevolezza del
le masse femminili da un la
to e. dall 'altro, la reale col
locazione della donna nella 
società, a partire dal proble
ma vitale dell'occupazione. In 
questo campo è fallita la po
litica dei governi che si sono 
succeduti nel Paese, con l'in
capacità di mettere a flutto 
le risorse materiali e umane, 
la preparazione e l'intelligen
za di masse di giovani e di 
ragazze, con errori di cui og
ni si misura il eosto. Nello 
stesso tempo, è entrata in 
crisi la famiglia intesa nei 
suoi valori tradizionali ed è 
stato po.-,to in discussione il 
ruolo di subordinazione in es
sa della donna. E' venuto co-
.-i avanti un modo nuovo di 
considerare la famiglia, la 
generazione, il rapporto t ra 
i sessi, con mutamenti pro
fondi nelle sfera individuale e 
sociale, in contrasto con le 
resistenze conservatrici e il 
persistere di posizioni inte
graliste che hanno ri tardato, 
ma non hanno potuto impedi
re l'evolversi dello Stato di 
fi-onte alle spinte emergenti 
nella società e in parte nello 
stesso mondo cattolico. 

Se rileviamo ;1 segno di al

tri mutamenti nelle più re
centi e importanti conquiste 
(diritto di famiglia, legge sui 
consultori, atteggiamento più 
aperto assunto dalla DC su 
questi problemi e. sino a po
co tempo fa, anche sull'abor
to». non possiamo tuttavia 
ignorare i guasti degli anni e 
degli interventi perduti. Da 
queste contraddizioni tra di
rit to e realtà, da questi scar
ti fra crescita delle coscienze 
e modo di essere della so
cietà e dello Stato — ha af
fermato la compagna Seroni 
— la questione femminile si 
afferma con una carica esplo
siva travalicando, come disse 
Togliatti, i partiti e le classi. 

La donna ojgi si interroga 
su se stessa e con più forza 
r imette in discussione il gran
de tema della sua collocazio
ne nella società, nella fami-
gl a. nel rapporto tra i sessi. 
Vi e un movimento moltepli
ce nelle sue componenti, con 
diverse radici sociali, cultura
li e politiche: vengono alla 
luce nuove spinte, come quel
le neofemministe; entrano in 
campo forze del ceto medio, 
di intellettuali, di studentes 
se. Non saranno le differen
ze di posizioni a non farci 
scorgere ciò che nel comples
so questo vasto movimento — 
sia pure con le sue contrad
dizioni — rappresenta, come 
richiesta di una svolta pro
fonda nella vita colletti%'a. 

La ricchezza di una risposta 
E' un processo che pone 

con acutezza problemi nuovi: 
i l .referendum sul divorzio, la 
battaglia di massa per il di
ri t to di famiglia, l'interesse 
appassionato sulla questione 
dell'aborto, l'accento posto 
dalle femministe sui temi del
la sessualità (una problema
tica avvertita all ' interno del 
mondo cattolico e della stes
sa DC in termini talora ben 
diversi da quelli riproposti 
dalla Chiesa ufficiale) espri
mono l'aspirazione ad una di
versa collocazione nel rappor
to con l'uomo e di fronte al
le questioni della materni tà , 
della generazione. Si avverte 
il rifiuto di ideologie che per 
secoli hznno finalizzato la 
donna all'uomo: hanno giusti
ficato la sua sessualità solo 
ai fini della procreazione; 
hanno indicato il suo fine e 
la sua missione solo nella fa
miglia negandole felicità pos
sibili e libertà vera di espres
sione della propria persona
lità. E' dunque in a t to un 
processo di rottura necessario 
e positivo — ha rilevato la 
campagna Seroni — ma per
chè esso non sia solo un ini
zio occorre costruire il nuo
vo, in alternativa all 'antico 
e anche alla at tuale decom
posizione della società capita
listica. alle sue spinte devian-
ti e distorte. 

Proprio qui. sul terreno del
la ricerca, noi avvertiamo. 
compagne — ha detto Adria
na Seroni — la profonda esi

genza di una autonoma e ric
ca risposta nostra: autonoma 
rispetto a quanti pensano che 
i problemi del presente si 
possano risolvere esorcizzan
doli (e cosi facendo impedisco
no un apporto costruttivo da 
parte di al t re forze ideali e 
politiche): ma autonoma an
che rispetto ad altre tesi, ad 
esempio a quelle di alcuni 

gruppi di femministe, che pure 
su questi terreni hanno dato 

un contributo stimolante. Qua
li i loro limiti, al di fuori di 
ogni polemica distruttiva? La 
esclusività del terreno di lot
ta (sessualità femminile, gene
razione, aborto) che rifluisce 
nella sfera del privato, elu
dendo un confronto più am
pio con la società, quasi che 
la subordinazione della don
na all'uomo — che è sociale. 
e neri naturale — si possa 
rimuovere per vie diverse da 
un impegno e da una lotta 
per cambiare il privato e il 
pubblico, le idee e le strut
ture. 

Non a caso nel movimento 
femminista vi e oggi una cri
si profonda di prospettiva. 
in quanto l'ipotesi culturale 
non riesce a tradursi in un 
programma politico (offrendo 
poche risposte e fragili, co
me il salario alle casalinghe 
contro la disoccupazicne o co
me il ripristino della censu
ra di ironte a una produ
zione culturale giudicata «ma* 
maschilista ». 

I valori della solidarietà 
Liberarsi « da qualcosa » non 

basta, bisogna liberarsi « per 
qualcosa r. ha proseguito la 
comp.i-p.5i Seroni indicando 
una s trada da percorrere sen
za sottovalutare il valore di 
ogni conquista anche picco
la o -~o'.o individuale, ma 
senza mai smarrire un oriz
zonte più ampio. Ciò che vo
gliamo costruire — ella h a 
det to — è una possibilità 
nuova per La donna e per 
l'uomo di esprimere se stes
si nel lavoro, nella famiglia, 
nella soc.età: è un rapporto 
tra uomo e donna vissuto 
nella sua pienezza di rap
porto naturale, umano, so
ciale. fondato sulla pari tà 
e sull'amicizia; e una mater
nità responsabile, libera e se
rena. E quindi ciò che vo
gliamo è costruire una socie
tà dove tut to questo s.a re
so possibile e favorito, dove 
prevalgano i valori della so
lidarietà. della eiusi.zia. del 
rispetto pieno dei.a persona
lità umana. 

Con questo orientamento. 
nel sezno della f.ducia e an
che di una visione ottimisti
ca — ha affermato la com
pagna Seroni — abbiamo co
struito la nostra posizione 
sull'aborto, con la convinzio
ne cioè che s.a possibile sem
pre la crescita del 'a raziona
lità e della cultura, e che 
quindi e; si persia porre il 
crar.de e u man-ss imo ob.et'.i-
vo. con '•"•i.uto della scema. 
del'a l.beraz.one d^'.'.a donna 
dall'aborto. Un obiettivo da 
r/.niriur.ircre con il con'.rollo 
delle nascite, con l'educazio
ne sessuale e con un comu
ne impezno e una comune 
responsabilità della donna e 
dell'uomo. Al tempo stesso, si 
deve riconoscere che in ta
lune circostanze l'aborto può 
essere necessario; e in tali 
circostanze esso deve essere 
non solo consentito, ma gra
tuito e assistito, con una 
piena solidarietà sociale. 

Chi privilegia di fatto solo 
il tema e la scelta dell'abor
to. non incalzando sul ter
reno della prevertzicne. non 
lo considera in realtà «estre
m a ratio » come noi dicia
mo e come affermò a suo 
tempo il compagno De Marti

no. ma finisce con l'avallar
lo come mezzo normale di 
controllo delle nascite. La no
stra posizione sulla nuova re
golamentazione dell'aborto, di

battuta in innumerevoli assem
blee nel Paese, parte dalla 
convinzione cne né lo Stato 
ne .e leggi possano essere i Q^c 

hanno nella formazione della 
linea del Parti to, esso è an
che segno di un limite da su
perare. giacche tali proolemi 
sono dell'uomo e della don
na. interessano e coinvolgo

no entrambi L'esigenza è quel
la di saldare, nella nostra 
proposta complessiva per il 
superali.rnto del'a crisi, per 
il risanamento e il rinnova
mento della società, gli indi
rizzi di rinnovamento morale 
a quelli di rinascita econo
mica e politica. 

A questo punto Adriana Se
roni ha riproposto il tema del
l'occupazione da un'altra an
golazione. Dopo aver espresso 
la nostra impegnata solidarie
tà con le lavoratrici in lot
ta per il posto di lavoro, lo 
accento è stato jwsto sul ri
schio che la crisi segni un 
regresso per la intera con
dizione sociale della donna i-
taliana. L'esigenza del lavo
ro non è una nostra prete
sa dottrinaria —come afferma 
un documento del movimen
to femminile de rispolveran
do vecchie polemiche —. Cer
to, noi siamo e siamo sem
pre convinti che la donna 
deve poter sempre pivi par
tecipare di tutti i rapporti 
sociali e di tut te le attivi
tà umane, ma a questa no
stra convinzione oggi si ag
giungono le richieste inappa
gate. materiali e morali: quel
le delle ragazze diplomate e 
laureate ricondotte all'antico 
mestiere di casalinghe: delle 
donne che escono dalle fab
briche per diventare lavoran
ti a domicilio o. ancora, ca
salinghe; delle ragazze che 
avvertono come fallace la li
berazione solo sul piano ses
suale. quando si accompagni 
a una profonda soggezione e-
eonomica e sociale. 

Da qui il valore della pro
posta della FGCI e nostra di 
misure immediate per l'occu
pazione giovanile. 

Il problema dell'occupazio
ne femminile — il cui bassis
simo tasso, acijpmpagnato dal 
«lavoro nero > è - un dato 
strut turale dell'economia ita
liana — e il problema della 
donna sono indissolubilmente 
lesati al problema di un nuo
vo tipo di sviluppo. Questo 
non significa tuttavia oscura
re gli interventi specifici, cioè 
per un superamento della cri
si che voglia dire anche ri
lancio dell'occupazione delle 
donne. Vi è chi elude questo 
discorso, proponendo il part-
time che nella situazione ita
liana è una soluzione da re
spingere in quanto si traduce 
nella riduzione di un posto 
di lavoro a mezzo posto 

Il numero delle lavoranti 
a domicilio, d'altra parte, su
pera quello delle donne occu
pate nell 'industria: nell'inte
resse delle donne, dei lavora
tori e dello stesso rafforza
mento del nostro sistema in
dustriale è necessaria una po
litica di contenimento e ridu
zione del fenomeno, anche at
traverso la tutela contrattua
le di queste lavoratrici insie
me alla riqualificazione della 
piccola e media industria. 
I problemi immediati e di 
prospettiva sono tant i : basti 
pensare che già in molti casi 
gli ammodernamenti tecnolo 
gici in agricoltura hannocoin-
CÌ.-NO con l'espulsione delle la
voratrici: e che la mob.lità 
da settore a settore può r.-
so'.vers: a grave danno delle 
donne, se non s. effettuano 

nnere. il personale parame
dico e quello per i nidi. Bi
sogna quindi incalzare per la 
ritorma delia scuohi media 
superiore, in modo che non si 
costituisca una sorta di de
stinazione obbligata per le ra
gazze; e per una riforma pro
fonda dell'istruzione e forma
zione professionale, in colle-
aumento con i p'ani di svi 
luppo delle Regioni e con le 
esigenze di riqualificazione e 
di rilancio della nostra eco
nomia. Si t rat ta contempora
neamente di far si che ai più 
alti livelli culturali della don
na corrispondano attività e 
mansioni più qualificate nella 
agricoltura, nell'industria, nei 
servizi stessi. 

Insistiamo sulla necessità 
— ha sottolineato la compa
gna Seroni — di un'iniziativa 
globale, che non scinda le 
lotte per il lavoro da quelle 
per una scuola nuova e una 
nuova cultura, la condizione 

specchio di una ideologia di 
parte, e che m una società 
pluralistica la ricerca unita
ria non può essere soltan
to tesa a creare quelle mag
gioranze indispensabili al va
ro delle le££i, ma anche a 
sollecitare la crescita com
plessiva della società stessa. 

La compagna Seroni a que
sto punto ha sottolineato l'ur
genza di una conclusicele po-
sit.va per li testo di lezze 
sull'aborto, certo suscettibile 
— come abbiamo sempre di-
ch.arato — d: u ' e r i o n mi
glioramenti e tuttavia j : à ca
ratterizzato da importanti ac-
qu^tizioni di fendo: l'abroga
zione delle norme fasciste, 
l'arco assai empio di circo
stanze in cui l'aborto v.e-
ne consentito; lo spazio am
pio di responsabilità che vie
ne aperto alla donna; la ga
ranzia di una piena assisten
za sani tar ia e sociale. Emer
s o l o l'urgenza e la necessità 
dell'accordo tra le forze de-
rr.ocrat.che. 

Esprimendosi contro il re
ferendum. — al quale per al
t ro r i a rde remmo senza al
cun t.rr.cre — anche per la 
pravità del momento, la oom 
paana Seroni ha affermato 
che per questo compiremo 
ozni possibile sforzo perché 
si trovi quell'accordo politi
co t ra tut te le forze demo
cratiche che è necessario per 
varare una lezzc valida e giu
sta 

Chiedendo un impegno in 
questo senso delie comuniste. 
per un in i ze t i va arnp.a e u-
nitaria. A d r a n a Seroni ha 
poi-to m ni.evo il contribu 
to dato dalle compagne nel-
l a rncch i re la capacità di in
tervento politico ideale e cul
turale del PCI sulla com
plessa tematica che riguarda 
la famiglia e il rapporto fra 
uomo e donna. Se questo 
è prova dello spazio che le 
comuniste hanno avuto ed 

interventi. 
Decsivo — ha detto Adria 

r.a Sereni — è il fatto che la 
azione s-indacale resp.nga 
ogni discriminazione nel con
trollo della mobilità e della 
riconversione: decsivo e io 
evitare ogni dispersione nel 
passaggio da un'attività all'al
t ra (ed è in questo zsiiio che 
noi abbiamo proposto per tutti 
la linea di centri di nqualifi-
caz.one». Ma dee _si.o e anche 
rompere lo schema per cui la 
lavoratrice . t a luna è stata 
confi.-.ata m • er 'e mansioni 
e in certi settori produttivi 
ni tessile, per esemp.o» p:ù 
esposti alle cr.si cong.untu-
ral; e strutturali . E' insieme 
l'alibi per cui la femminilità 
viene invocata per coprire un 
processo di espulsione dalla 
;iroduz.one — come è avve
nuto nelle campagne — pro
prio quando la prodazione di
venta più moderna, meno fa
ticosa e più soddisfacente. 

Difendere '.' occupazione 
femminile significa anche per 
il sindacato combattere l'equi
voco diffuso, secondo jl quale 
la donna e considerata un la
voratore come eli altri, con 
la menzione delia specificità 
della sua condizione; s.gnifi-
ca. al contrario, cogliere tale 
condizione nel suo .nsieme, e 
tener conto del condiziona
mento che la società eserci
ta sullo stesso lapporto della 
donna con la produzione. 

In questa ottica, tutto il si
stema scolastico «e non solo 
quello di formazione profes
sionale) risulta indirizzato a 
preparare già oggi la donna 
non u n t o a! lavoro quanto 
alla d-soecupazione. Strutture. 
programmi, indirizzi hanno 
sollecitato una continua e 
sempre più estesa pressione 
femminile verso alcuni setto
ri del terziario. Continuano 
^%si a moltiplicarsi ie mae
stre, ma mancano le inier-

Le delegazioni 
presenti 

alla Conferenza 
Partecipano alla V I Con

ferenza delle donne comu
niste le seguenti delega
zioni: la delegazione del 
PSI formata da Enrica Lu
carelli, responsabile fem
minile nazionale, on. Ma
ria Magnani Noja. Fausta 
Besam, Margherita Ingar-
giola. Marta Ajo, Anna 
Cavallini; la delegazione 
de! PRI formata- da Fede
rica Olivares e Paola Vi
viana la delegazione del 
PLI formata da Lea Boc-
carelli e Liliana Campata
ne la delegazione del 
PDUP formata da Livia 
Campagnano e Vittorio 
Moiol. Sono inoltre pre
senti la senatrice Tullia 
Carettoni, vicepresidènte -
del Senato; Paolo Pillitte-
ri . segretario nazionale del 
Muis; Maria La Salandra 
e Flora Cocchio della Cisl; 
rappresentanti della Ggil, 
della FLM. di sindacati di 
categoria. dell'UDI dell'Al
leanza Contadini, della Le
ga nazionale cooperative e 
mutue, del lANPI naziona
le, del Cogidas, dell'Arci-
Uisp nazionale. Come os
servatori partecipano alla 
Conferenza Maria Paola 
Svevo della DC. Luisa Ne
gri e Paola Gorla delle 
Ad i nazionali. Bruno Mar
cella dell'Ande. Lidia Levi 
del comitato internaziona
le t Anno internazionale 
della donna ». Aldo Sara
cino, della Filef, avvocato 
Giovanna Fsa della Fila-
dis. Di ree Gianmarchi del
la consulta femminile del
la regione Lombarda e 
Margherita Gai della A-
cog-Finca. 

! I 

! ! 
i 

nella fabbrica da quella nella 
società. 

Noi comuni.ite — ha nrese
guito l 'oratnce — dobbiamo 
es.sere ormi'iizzatnci di mo
vimenti in cui M esprima la 
richiesta delle donne, che è 
domanda d. lavoro ma .incile 
d: partecipazione per contri
buire a superare la crisi ie 
ohe si è e.->pressa nella re
cente manifestazione indetta 
a Roma dall'UDI». in tutta 
Italia e soprattut to nel Mez
zogiorno. E nello stest-o tem
po dobbiamo essere promo-
trici di una nuova domanda 
di consumi sociali, quale fon
te di occupazione e d: elimi
nazione di sprechi, quale ri
sposta a nuove esigenze uma
ne e sociali. 

A questo proposito la com
pagna Seroni ha affermato 
che nei successi raggiunti per 
affermare un modo nuovo di 
consumare e di vivere, e per 
conciliare famiglia e lavoro 
«dalla nuova legge per la tu
tela della maternità, al pia
no dei nidi, dal diritto di fa
miglia ai consultori familiari, 
dallo scioglimento dell'ONMI 
alle iniziative di Regioni e 
Comuni per servizi a favore 
dell'infanzia, degli anziana. 
degli handicappati) vi è già 
una anticipazione delle rifor
me. Ma il limite di questi 
successi d'altra parte sta pro
prio nelle riforme non fatte, 
nella mancanza di una poli
tica organicamente rinr/iva-
tnce. Lo dicono innanzitutto i 
livelli quantitativi e gli squi
libri territoriali delle realiz
zazioni raggiunte, in partico
lare nel Sud. E lo dicono i re
cord negativi dell'Italia degli 
aborti bianchi, della mortali
tà infantile, del parto in casa. 

Ecco ritornare, nel discorso 
di Adriana Seroni. l'intreccio 
t ra riforma intellettuale e mo
rale, giuridica e di costume, 
e riforma della società tu t ta 
intera. In questo senso anche 
i temi di una generazione li
bera e responsabile, della fa
miglia, della materni tà — ha 
proseguito la compagna Se
roni — sono settori in cui de
vono crescere responsabilità 
individuale e insieme respon
sabilità sociale, cioè un inter
vento collettivo e pubblico che 
li sottragga alla sfera del me
ro interesse privato per assu
merli in quella più ampia 
degli interassi e dei doveri 
dell'intera società. Per questo 
sollecitiamo una maggiore 
assunzione dei temi stessi da 
parte del movimento operaio 
e democratico, con il dispie
garsi di un fronte di lotta 
— negli enti locali, nelle fab
briche, nei quartieri — sem
pre più forte, più unificato, 
più capace di collegare que
ste istanze a un disegno ge
nerale di riforma e di buon 
governo. 

La cr.si del Paese implica 
selezioni e scelte rigorose. E' 
il momento non di oscurare 
ma di far avanzare con or
ganicità la linea di rinnova
mento perseguita per decen
ni dal movimento femminile 

italiano e orientata (con pre
minenza) a privilegiare consu
mi e servizi pubblici, a com
battere ì carrozzoni, ad at
tenuare nuovi valori. Etòa va 
sempre più collegata con la 
lotta per le riforme (sanita
ria. assistenziale, della iman-
Ai Iccole. della casa», e r.llo 
sviluppo dei servizi sociali per 
colmare gli squilibri tra nord 
e sud (se nel Mezzogiorno si 
pone prima di tutto il proble
ma di sviluppo produttivo, 
scottante è anche quello del
le condizioni di arretratezza 
e di inciviltà da superare». 
Terza esigenza è quella di 
respingere spinte corporative 
quanto ambizioni municipali
stiche. pretese di perfezioni
smo quanto tesi di totalizza
ta gratuità dei servizi sociali: 
nello stesso tempo occor
re combattere le tesi miopi 
o mistificanti di chi proclama 
l'alto costo di un nido per al
tro non ponendo certamente 
in discussione quello di un po
sto a scuola o in ospedale. 

La proposta complessiva ri
volta da Adriana Seroni al
le comuniste partecipanti al
la VI Conferenza è quella 
della crescita del movimen
to rivendicativo a movimento 
politico. E' l'indicazione an
che di una duplice necessità 
che il movimento delle donne. 
proprio per essere vincente 
sul terreno specifico dei dirit
ti femminili, sempre più fac
cia proori i problemi del Pae
se; e d'altra parte che il mo

vimento democratico nel MIO 
complesso verifichi nelle ri
chieste delle donne la sua li
nea di rilancio di un nuovo 
tipo di suluppo. Oggi infatti 
è più vero che mai il rap
porto strettissimo, individuato 
nel '-r> da Togliatti, tra eninn 
cipazione della donna e svi
luppo della democrazia 

La donna in Italia conta di 
pu r nella gobione della co
sa pubblica, nel Parlamento. 
ne: Comuni, nelle Reniviii te 
la sua presenza in queste 
sedi e- dovuta soprattutto al 
Parti to comun i t à , e si e ca
ratterizzata con interventi 
preci&i); conta di più nella 
scuola, nella gestione dei ser
vizi sociali, negli organismi 
decentrati; nella pubblica opi
nione: ccnta di più attraver
so l'associazionismo femmini
le nelle sue diverse artico';*-
zioni. Sarebbe tuttavia erra 
to ignorare i limiti di questo 
processo di crescita, limiti 
prima di tutto riguardanti sii 
altri, coloro che hanno fatto 
ben poco per garanti te olla 
donna nuove possibilità di 
contare. Ma i limiti riguar
dano anche noi: dobbiamo fa
re di più per darle hpazi ade
guati nel Partito e nella cosa 
pubblica e offrirle occasioni 
di lotta con orizzonti più am
pi. I limiti riguardano anche 
i sindacati, dove la parte
cipazione femminile alle lotte 
trova scar.-H rispondenza nel
la composizione degli organi
smi dirigenti ad ogni livello. 

Costruire una vasta unità 
La compagna Seroni ha tut

tavia indicato il limite fon
damentale nel fatto che la 
grande massa delle donne ita
liane resti ancora largamen
te disaggregata e dispersa. 
Da qui una proposta di dibat
t i to e di lavoro, avanzata al 
complesso del movimento de
mocratico perchè alla lotta 
per l'occupazione si accompa
gni la ricerca dei modi per 
spezzare, soprat tut to per le ca
salinghe. la cerchia dell'isola
mento e della solitudine, e 
per far sì che al di là dei loro 
impegni familiari, esse possa
no agire e rendersi socialmen
te utili. Ferment i e volontà 
di fare emergono del resto da 
mille segni, dalla stessa pre
senza di casalinghe ai corsi 
delle 150 ore. 

Mettere in campo tu t t a in
tera questa forza, lavorare 
per unirlo anziché dividerla 
— ha detto Adriana Seroni 
— ci sembra oggi il problema 
decisivo per l'emanci; azione 
della donna e per la cresci
ta della democrazia. E' un 
problema che proponiamo a 
noi stessi, alla sinistra, alle 
forze democratiche. Vi è chi 
ha sostenuto che l'asse por
tante della nostra politica — 
la ricerca di una collabora
zione e di una intesa tra le 
grandi masse di orientamento 
comunista, socialista, cattoli
co — sarebbe in contrasto 
con l'emancipazione delle don
ne. La storia del movimento 

femminile italiano — ha po
lemizzato la compagna Sero
ni — prova esat tamente il 
contrario, in quanto si è ve
nu ta affermando proprio la 
linea tesa a stimolare la pre
sa di coscienza delle masse 
femminili, ad aprire un con
fronto costruttivo fra diversi 
movimenti e diverse forze po
litiche. e far crescere l'uni
tà delle donne nel Paese, nel 
Parlamento, nelle consulte 
presso i Comuni e le Regio
ni. E" co.->ì che si è giun
ti a leggi e conquiste uni
tarie; ed è con questa linea 
che si è costruita la vittoria 
del 12 maggio, vittoria che è 
s ta ta di laici e di cattolici 
democratici. 

Con la stessa linea abbia
mo affrontato il problema del
l'aborto. La durezza dell'at
tacco con'ro la ricerca uni
taria — ha affermato la com
pagna Seroni — ci induce a 
porre un problema alle altre 
forze di sinistra e agli stessi 
gruppi femministi. Se la lotta 
per l'emancipazione non può 
prescindere dalla realtà in cui 
viviamo, dalla società e dalla 
storia, occorre allora tener 
conto del pluralismo che esi
ste t ra ie masse femminili 
e della presenza di lar
ghe masse cattoliche sia tra i 
ceti popolari che tra le giova
ni, cioè cogliere gli intrecci 
fra questione femminile e 
questione cattolica Ricerca
re il confronto nel rispetto 

! reciproco di ideo e convinz.io-
I ni non significa uè abdica-
I zione uè rinuncia, ma al con-
j trario vuol dire proporsi lo 
j obicttivo di conquiste che si 
' fondino Mil più ampio con-
I .viìMi delle donne italiane; e 
| far maturare l'esigenza di 
I uno Stato democratico anche 
J m quanto non improntato al-
i l'nl« o'.Oji.a di una parto. 
) Ciò che v e l i a m o valutare, 
' innanzitutto con le compagno 
1 scciali.-ì'.e -» ha detto ancora 
| la compagna Seroni. avvian-
j do.-,i alle conciu.iioni — e con 
, lo donne della sinistra, e con 
I le h te^e donne della DC, è 
' la realtà di un movimento 
I la cui caratteristica appunto 
| è quella di un crescente più-
| lalihino. Riconoscerne il va-
I loie comporta domandarsi an

che come da esso possa na-
I s e r e una più ampia capa 
j cita di confronto e di colla-
' borazionc. ncn per l'interes 
I se di un partito, ma di tutte 
| le donne italiane. Pluralistico 
| è intatti il terreno sul qua-
i le possono maturare la ricer

ca e la comune costruzione 
di risposte politiche unitarie. 
Quanto più la Questione fem
minile uscirà dai confini di 
un mero confronto ideologico 
e diverrà punto di riferimen
to di precise risposte politi
che. tanto più si potrà svi-
luopare quel processo unita
rio che consente la crescita 
del ueso dello donne nella so
cietà. 

L'ultimo punto t ra t ta to nel
la relazione della compagna 
Seroni è stato quello del rap
porto donne-partito. La pre
senza femminile nel PCI è 
cresciuta: sono 51.000 in più 
rispetto alla V Conferenza, le 
donne e le ragazze iscritte. E* 
un dato non solo quantitativo. 
ma politico che esprime an
che una accresciuta capacità 
culturale e politica delle com
pagne. Una forza nuova, an
cora non valutata appieno da 
tut te le nostre organizzazioni 
come portatrice d! proposte. 
idee, esigenze nuove e olla 
quale bisogna garantire più 
largamente possibilità di va
lorizzazione e di incidenza. 
Una forza che sempre me
nno deve collcgarsi in un rap
porto permanente, a masse 
femminili più larghe, soprat
tut to alle donne lavoratrici e 
a quelle dei ceti più poveri. 
alle donne del Mezzogiorno. 

Le donne non possono fer-
mors ; alla protesta e alla de
nuncia dei mali della società: 
nel neutro partito, esse posso
no costruire con gli altri, con 
fiducia e con speranza, lo 
s trumento per cambiare la. 
condizione femminile e la so
cietà. discutendo, lavorando e 
lottando. Su questo impegno e 
su questa fiducia la compa
gna Seroni ha concluso la sua 
relazione, ribadendo che tutte 
le idee, le propaste, le ipote
si d: lavoro e di lotta sono 
offerte alla discussione della 
Conferenza, aperta ai contri
buti di altre forze e di altri 
movimenti per trovare insie
me le soluzioni ai problemi 
delle donne e del Paese. 

Comunicato ai 
Signori Farmacisti 
e Grossisti 
farmaceutici. 

I! !.' r stero de " -. San :à. ceri le -rg*3.TTé n. 99414 ll&TF del 5 u s. 
O T T I ca qj-j^tD secue: 

'?. •£: T.er.to precedenti e rco'ari *-t a! f ne el T. ria'e segnalale incertezze 
ir.'.6'pre!ét,ve in crd ne arrfc te app'caz^r:' norme legge 685ti=\ 22 d-cemfjre 1975. 
p-'eosasi cne: 
1) a; sensi eccolo 70 cetta legge, preparazioni cortienenti barbiturici in 

associacene sono sottoposte a nr̂ rme previste da tabeila IV, edizione Vili 
Farmacopea Uffoale cui norme, relatr/amenie ad esenzione ricetta ripet&Je 
per farmaci in essa irxicati continuano ad app/carsi stop. 

2) In conseguenza esonero per ta'i preparazioni onere presentazione ricelta 
med-ca da parie de! r-cevenledeve r'enersi non sussstere necess.ta 
app'carone norme ccr.trc'.i per approvvigionamento detti farmaci da parìe 
c'ossisti e! famnac st, i crja'i pertanto pct'anr.o cor.' nuare ed approwlgiona'si 

'.z et f ;" : ' : rt^' 50 ree straz o^e entrata et usc'a step* 

frmato 
stro Gl'etti 

pertanto il prodotto 

Cibalgina 
rientrando come per il passato nelle norme della tabella IV 

della VII! edizione della Farmacopea Ufficiale deve essere ceduta 

SENZA RICETTA MEDICA 
ed in esenzione dall'obbligo di registrazione in entrata ed uscita. 
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un roller rimane 
per le tue vacanze 

di oggi e di domani 
Meglio subito. Un roler te !o puoi permettere subito. Ed è 
un ottimo investimento per anni ed anni di vacanze. Meglio 
non aspettare. Informati direttamente presso i numerosi punti 
di vendita roiler. 

Roller. La qualità europea del tuo tempo libero. I roller sono 
costruiti ora in Italia, Bene-lux. Spagna. 

roller calenzano fìrenze teletono 8BI8141 
centro informazioni fìrenze piazza stazione 1 tei. 211710 
filiale di mi&no piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di xorino lungodora Siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 

iMiawiaziane di vtadita killer è inerita 
i l tini i l i eleiclN incoici allattici alla nce L Ì rtóf 
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